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Abstract  

Gli incidenti domestici in persone anziane anche in condizione di fragilità sono in parte 
addebitabili al deterioramento cognitivo dovuto all’invecchiamento, che può compromettere 
memoria e funzioni esecutive (Traykov et al., 2007). Queste ultime sono responsabili del 
monitoraggio on-line del comportamento - la consapevolezza dell’atto e della sua possibile 
rimodulazione -(Goldstein, 2014).Lo scarso monitoraggio del comportamento si manifesta nel 
“vagare con la mente” (Mind Wandering– MW; Smallwood et al., 2007), o anche nella 
ruminazione mentale. Il MW indica la tendenza a spostare l’attenzione dall’attività in corso a 
sensazioni o preoccupazioni che saturano le risorse attentive: è possibile che questa 
condizione incrementi il rischio di incorrere in incidenti di varia entità, in casa (MW in ambiente 
domestico o indoor), oppure per strada / nel proprio quartiere con il conseguente rischio di 
disorientamento (MW outdoor; Perala et al., 2012; Lopez et al., 2019). Il progetto A-WAND!, in 
linea con l’idea progettuale di riferimento, vuole realizzare attività di valutazione psicometrica 
e intervento sull’impatto del MW sui rischi di incidenti in casa (soprattutto donne) oppure fuori 
casa (soprattutto uomini). I risultati attesi sono: a) aumento dell’autoconsapevolezza e del 
benessere delle persone anziane; b) prevenzione degli incidenti, c) riduzione del numero di 
ricoveri e cure, con conseguente risparmio di risorse pubbliche. 

Finalità 

Gli incidenti domestici e gli episodi di disorientamento negli anziani – in particolare nelle 
persone in condizione di fragilità – sono spesso collegati al deterioramento cognitivo legato 
all’invecchiamento. Tale deterioramento può compromettere memoria e funzioni esecutive, 
responsabili del monitoraggio costante del comportamento e della sua regolazione (Traykov et 
al., 2007; Goldstein, 2014). 



Una ridotta capacità di monitoraggio si manifesta nel fenomeno del mind wandering (MW) – il 
“vagare con la mente” – e nella ruminazione mentale, spesso associata a stati depressivi e 
ansiosi. Il MW implica lo spostamento dell’attenzione dall’attività in corso verso pensieri 
interni, preoccupazioni o sensazioni intrusive che riducono le risorse attentive, aumentando 
così il rischio di incidenti. 

Il progetto A-WAND! si propone di valutare l’impatto del mind wandering sui rischi di incidenti 
indoor e outdoor attraverso strumenti psicometrici, interventi di training cognitivo e tecnologie 
di monitoraggio. 

Risultati attesi 

a) aumento dell’autoconsapevolezza e del benessere psicologico nelle persone anziane; 
b) prevenzione degli incidenti in casa e fuori casa; 
c) riduzione di ricoveri e interventi sanitari, con conseguente risparmio di risorse pubbliche. 

Risultati del progetto 

Le attività di ricerca hanno permesso di approfondire: 

• la relazione tra mind wandering, livelli di ansia e stress in periodo pandemico; 

• il legame tra MW, profilo cognitivo generale, disturbi dell’umore, livello di attività e 
rischio di comportamenti pericolosi in adulti e anziani, sia indoor che outdoor; 

• la concordanza tra le auto-valutazioni dei partecipanti, le valutazioni degli informatori 
esterni e le misure oggettive del rischio; 

• la capacità predittiva del MW rispetto al numero di incidenti nei diversi gruppi di età. 

Parallelamente, il progetto ha sviluppato la costruzione di un training cognitivo indoor e 
outdoor, costruzione di reti territoriali e formazione dei caregiver informali, prototipizzazione 
della possibilità di utilizzare dispositivi wearable radio tracking o sistemi GPS per prevenire/ 
monitorare comportamenti di vagabondaggio nell’ambiente.  

Impatto 

Il rischio di incidenti indoor e outdoor negli anziani rappresenta un fattore critico per il loro 
benessere e per la sostenibilità del sistema di welfare, in termini di costi assicurativi, 
ospedalieri e di assistenza domiciliare. 

Nel corso del primo e del secondo anno di attività, il progetto A-WAND! ha avviato un percorso 
strutturato di identificazione dei fattori psicologici di rischio legati al mind wandering, 
completato durante il terzo anno con la definizione di strategie di prevenzione. 

Le azioni implementate si inseriscono pienamente negli obiettivi del Piano del Servizio 
Sanitario Nazionale, promuovendo: 

• il mantenimento dell’autosufficienza in sicurezza delle persone over 65; 



• l’attenzione alle differenze di genere nei rischi di incidenti (prevalentemente indoor per 
le donne, outdoor per gli uomini); 

• l’active ageing come strumento di prevenzione e promozione della salute. 

Il progetto A-WAND! rappresenta inoltre una prototipizzazione di innovazione nel welfare 
territoriale, basata sul principio della sussidiarietà circolare: Regione Puglia e stakeholder 
locali collaborano attivamente per il benessere della comunità e per la riduzione della spesa 
assistenziale pubblica e privata. 

 


